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La Sintesi Moderna 
Seconda fase: il darwinismo diventa 
un rigido selezionismo 
Il paesaggio adattativo si spiega soltanto come risultato 
dell’adattamento: specie imparentate non occupano 
picchi vicini per cause genealogiche, ma adattative. 
La Sintesi Moderna 
Seconda fase: il darwinismo diventa 
un rigido selezionismo 
“Il polimorfismo neutro rappresenta una percentuale 
infinitesima di tutti i fenomeni evolutivi. Non 
confondiamo una mosca con un elefante.” 
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Il concetto biologico di specie 
Fanno parte di una stessa specie 
due individui che siano in grado di 
riprodursi tra loro dando una prole 
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se ♀A può riprodursi con ♂B, ♂B con 
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Cosa intendiamo con “fertile”? 
Come lo verifichiamo? 
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mutazioni genetiche sarebbe 
“neutrale”: non avrebbero 
perciò alcun effetto sulla 
fitness. 
In altre parole, la grande 
maggioranza delle mutazioni 
genetiche sarebbe invisibile 
alla selezione naturale! 
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della deriva genetica. 
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Tasso di evoluzione neutrale 
Il tasso di evoluzione neutrale è 
uguale al tasso di mutazione 
neutrale. 
Si intende per tasso di 
evoluzione la probabilità che un 
certo allele si fissi in una 
popolazione. 
Chiamiamo μN il tasso 
di mutazione neutrale. 
Probabilità che un allele si 
fissi per deriva genetica. 
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3. I livelli di eterozigosi 
sono troppo costanti. 
4. I tassi di mutazione ed 
i tassi di evoluzione non 
presentano effettivamente 
il rapporto previsto. 
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> N ⇔ 
È più probabile che un 
allele si fissi per effetto 
della deriva che per effetto 
della selezione: 
nelle piccole popolazioni 
domina la deriva genetica. 
Viceversa, nelle grandi 
popolazioni domina la 
selezione naturale. 
Gli equilibri punteggiati 
Un’incursione della paleontologia nella teoria dell’evoluzione 
Niles Eldredge 
(1934-vivente) 
Stephen Jay Gould 
(1941-2002) 
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Michaux, B. (1989), 
Biol J Linn Soc 38:239-255. 
Le specie sono tutto 
sommato costanti 
sul tempo geologico 
...e punteggiature 
Lenski, R.E., Travisano, M. (1989), 
Proc Natl Acad Sci USA 91:6808-6814 
La speciazione è rapida 
sul tempo geologico, 
ma lenta e graduale sul 
piano ecologico 
Cheetam, A.H. (1986), 
Paleobiology 12:190-202. 
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discendenti separate da altre 
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Che cos’è una specie? 
Il concetto evoluzionistico di specie 
De Queiroz, K. (2007), Syst Biol 
56:879-886. 
Stasi e punteggiature 
Kucera, M., Malmgren, B.A. (1998), 
Paleobiology 24:49-63. 
Stasi e punteggiature 
Kucera, M., Malmgren, B.A. (1998), 
Paleobiology 24:49-63. 
La questione chiave non è mai stata “se” 
ma “quanto spesso”, “con che intervallo di 
variazione, in quali circostanze temporali e 
ambientali, e per quali taxa”, e più di tutto 
“con che ruolo nel controllo delle tendenze 
filogenetiche?”. 
S. J. Gould (2002), La struttura della teoria 
dell’evoluzione, Codice: Torino, p. 1000. 
Il modello Plus ça change 
Sheldon, P.R. (1996), Palaeogeogr 
Palaeoclimatol Palaeoecol 127:209-227. 
Ambienti soggetti a rapide escursioni, 
come quelli dominanti in paleontologia 
(per esempio, le acque basse) 
Ambienti relativamente stabili 
(per esempio, i tropici terrestri) 
The selfish gene 
Un’incursione della biologia molecolare nella teoria dell’evoluzione 
Clinton Richard Dawkins 
(1941-vivente) 
(1976) 
Interattori e riproduttori 
Si definiscono interattori gli enti 
che interagiscono effettivamente 
con l’ambiente. 
Si definiscono riproduttori gli 
enti che vengono effettivamente 
riprodotti. 
Interattori e riproduttori 
Ma i trasposoni sono 
interattori o riproduttori? 
Siomi, M.C., et al.  (2011) 
Nat Rev Mol Cell Biol 12:246-258. 
Sei livelli primari di selezione 
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Criteri di individualità 
1. Produzione di nuovi individui. 
2. Eliminazione di individui. 
3. Fonti di coesione. 
4. Eredità. 
5. Fonte di nuova variazione. 
